
PIANO DI REALIZZAZIONE E DI SVOLGIMENTO DELLE ATTIVITÀ DI TIROCINIO

-  TFA  SOSTEGNO -

Le attività di Tirocinio sono disciplinate dai D.M. n.249/2010 - D.M. 30/09/2011 e dal
Regolamento di Tirocinio dei Percorsi di formazione per il conseguimento della
specializzazione per le attività di sostegno didattico agli studenti con disabilità.
In qualità di Istituto accreditato dall’USR Calabria, l’ITT “B. Chimirri” collabora con
l’Università degli Studi “Magna Græcia” di Catanzaro - giusta Convenzione assunta al
protocollo n. 0001221 del 31/01/2021 - per lo svolgimento delle attività formative di
Tirocinio accogliendo, presso la propria sede, gli studenti iscritti ai percorsi di
specializzazione per le attività di sostegno, nel rispetto delle condizioni logistiche e
formative necessarie all'espletamento delle attività di Tirocinio. La Convenzione tutela i
rapporti fra le parti, per tre successivi cicli di attivazione del Percorso di specializzazione
per il sostegno presso l’Ateneo di Catanzaro, a decorrere dall’a.s. 2021/2022.

Finalità
L’attività di Tirocinio è finalizzata alla promozione del profilo del docente specializzato, ha
natura esclusivamente formativa e persegue obiettivi educativo-didattici in chiave inclusiva,
non configurandosi, in alcun modo, come rapporto di lavoro. Si riconosce la valenza
pedagogica del tirocinio come occasione di formazione integrale della persona in situazione,
supportata da un agire “operativo” non in senso astratto, bensì pragmatico. Al tirocinante si
garantisce un “contatto diretto” con il mondo scolastico grazie ad una formazione “sul
campo” e attraverso l’esperienza diretta, svolta sotto la supervisione di professionisti esperti.
Il corsista - futuro docente di sostegno - avrà l’opportunità di conoscere la realtà della scuola
e delle classi che accolgono studenti con disabilità, di familiarizzare con i problemi che,
quotidianamente, si vivono e si affrontano nel contesto scolastico acquisendo professionalità
e senso di appartenenza al ruolo di docente specializzato, in termini deontologici e operativi.
Si considera fondamentale:

● sviluppare consapevolezza e coscienza critica sulle strategie di insegnamento e sulla
funzione docente;

● conoscere, tramite l’esperienza diretta, le dinamiche organizzative dell’istituzione
scolastica e il funzionamento degli organi di gestione della scuola;

● offrire l’opportunità di un confronto continuo attraverso processi di riflessione critica
(metacognizione) e rielaborazione dell’esperienza svolta;

● responsabilizzare i tirocinanti nella progettazione del tirocinio;





● favorire la cooperazione fra specializzando ed operatori nell’ambiente scolastico;
favorire la creatività personale

Indicazioni operative - durata del tirocinio
Il Tirocinio diretto si svolge presso l’Istituto in un arco temporale non inferiore ai 5 mesi. Le
attività di Tirocinio diretto prevedono modalità operative basate su “progettualità”
concertate con l’Università, coerenti con le finalità del percorso formativo di specializzazione
per le attività di sostegno. A tal fine, è propedeutica la predisposizione di un progetto
formativo alla cui stesura collaborano tutti e tre i soggetti coinvolti nell’esperienza: il
tirocinante, l’Ateneo e l’Istituto. In particolare, in questo percorso formativo, di
avvicinamento e progressiva immersione del tirocinante nel «sapere pratico,» è
fondamentale la figura del docente tutor, il principale interlocutore del tirocinante nel
processo formativo.

I tutor
Il tutor dei tirocinanti è un docente individuato fra coloro che prestano servizio presso
l’Istituto, in ossequio a quanto stabilito dall’art. 2 allegato B del D.M. 30 settembre 2011. È
scelto sulla base della disponibilità, del curriculum vitae, dell’incarico di insegnamento di
durata non inferiore ai sette anni e secondo le priorità di seguito indicate:
● docente in servizio con contratto a tempo indeterminato, specializzato per le attività di

sostegno, incaricato su posto di sostegno, con non meno di cinque anni di anzianità di
servizio;

● docente in servizio con contratto a tempo indeterminato, specializzato per le attività di
sostegno, incaricato su posto comune o disciplinare, con non meno di cinque anni di
anzianità di servizio su posto di sostegno (ruolo o pre-ruolo).

L’Istituto dispone di quattordici Tutor che hanno espresso la propria disponibilità a
svolgere attività di supervisione/tutoring. Ogni tutor scolastico può seguire da uno a
massimo quattro tirocinanti.

Il docente tutor ha cura:
● di accogliere il tirocinante iscritto ai percorsi di specializzazione per le attività di

sostegno, nel rispetto delle politiche inclusive dell’Istituto;
● di garantire le condizioni logistiche e formative necessarie per la positiva ricaduta, in

termini di efficacia ed efficienza, delle attività di Tirocinio;
● di favorire l’inserimento del tirocinante nella classe e di coordinare gli interventi nella

logica della condivisione di buone pratiche didattiche con i docenti del curricolo;
● di programmare con il tirocinante un piano di lavoro coerente con gli obiettivi del

Progetto formativo, finalizzato alla realizzazione del profilo del docente specializzato per
il sostegno, ai sensi della Legge n. 104 del 5 febbraio 1992;

● di attestare la presenza del tirocinante in aula e le attività svolte, previa compilazione
giornaliera di dedicato registro di  presenza, concordato con l’Ateneo;

● di collaborare con il tutor dell’Ateneo per il monitoraggio e la verifica degli interventi
programmati;

● di garantire la supervisione nell’attività finale del percorso di tirocinio concernente la
rielaborazione personale dell’esperienza professionale;

In linea generale, il Tirocinio si svolge in classe durante le lezioni del Tutor, in presenza
dello studente assegnato. Il tirocinante può partecipare ad attività svolte al di fuori del



contesto della classe, purché siano attività riferite all’alunno. Il Tutor certificherà il numero
di ore effettivamente svolte apponendo la propria firma, contestualmente a quella del
tirocinante, su un apposito registro.
Possono essere documentati in conto al Tirocinio Diretto, oltre ai momenti di osservazione e
intervento in classe, la presenza agli organi collegiali, alle attività organizzate dal Gruppo di
Lavoro Operativo per l’Inclusione per un massimo di 30 ore; è registrabile, inoltre, la
presenza a tutte le attività funzionali all’insegnamento, per un massimo di 30 ore.
Il tirocinante può svolgere al massimo 25 ore settimanali di tirocinio diretto e massimo 4 ore
di tirocinio  indiretto con il Tutor Scolastico.

Lo spirito del tirocinio, nelle sue diverse fasi - progettuale, operativa e riflessiva - si sintetizza
nella pratica operativa  in precisi momenti formativi:
1. osservazione
2. affiancamento
3. autonomia

Attività formative
L’impianto metodologico-didattico del percorso formativo prevede:

● Osservazione in classe dello studente assegnato in relazione agli assi neuropsicologico,
cognitivo, sensoriale, affettivo, motorio, dell’autonomia, delle conoscenze, degli esiti
scolastici

● Osservazione delle dinamiche relazionali nel contesto classe e valutazione delle loro
ricadute positive e negative sugli interventi educativi

● Progettazione e realizzazione intervento educativo-didattico in collaborazione col tutor
● Partecipazione Organi Collegiali
● Partecipazione attività organizzate dal Gruppo di Lavoro per l’Inclusione
● Presa in esame della documentazione presente sull’alunno: certificazioni,

programmazioni, elaborati prodotti, valutazioni
● Affiancamento e collaborazione nella progettazione, realizzazione e verifica di interventi

didattici rivolti all’alunno
● Osservazione dell’organizzazione dei rapporti con la famiglia dell’alunno, con UOC del

NPI, con gli enti locali, con gli operatori dei servizi psico-socio-assistenziali
● Affiancamento e collaborazione nella compilazione di un PDF e di un PEI
● Presenza alle attività di programmazione didattica
● Presenza alle attività di predisposizione, elaborazione e revisione materiali
● Osservazione della struttura scolastica rispetto alla funzionalità, accessibilità e fruibilità

L’attività di rielaborazione dell’esperienza di tirocinio (25 ore) prevista con il tutor scolastico
si configura nell’ambito delle attività del Tirocinio Indiretto. Al termine del percorso, il
corsista svolgerà, sotto la supervisione del Tutor scolastico, secondo quanto previsto dall’art.
9 del D.M. 30.09.2011, una relazione sull’esperienza professionale di tirocinio consistente in
una raccolta di elaborazioni, riflessioni e documentazioni. Il Tutor certificherà lo
svolgimento delle 25 ore di rielaborazione dell’esperienza e di revisione dell’elaborato su un
apposito libretto, fornendo al termine dell’attività una valutazione dell’esperienza condotta
dal tirocinante.



Come per tutte le attività svolte all’interno di un ente pubblico statale vige il vincolo di segretezza sui dati
riservati; il tirocinante è, pertanto, tenuto alla segretezza sui dati riservati e dei quali viene a conoscenza.

Il Dirigente Scolastico
Roberto Caroleo

firmato digitalmente
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